
Da Cechoviana Sicilianità 

'U GREZZU  
Ispirato a “L’Orso” di A. Čechov 

Siamo nel 1936 nell’antica foresteria, un salotto del Casale Baronale di Tudia 
(Resuttano), residenza di una Marchesa in evidente lutto per la morte del marito 
tre anni prima. Il salone, da allora, è stato trasformato in un sacrario con tanto di 
loculo, pietra sepolcrale e sarcofago pronto per lei, affinché potesse avere sempre 
vicino colui che, in vita, la tradiva e sperperava il suo denaro, ma dal quale non 
riusciva a separarsi. E’ il 1° Settembre, fuori è ancora viva l’estate, ma nella sala 
regna il buio e il pianto per l’anniversario del decesso. La giovane marchesa è 
inginocchiata mentre prega tra le lacrime, illuminata da rossi lumini votivi. Con lei 
vi è l’anziana serva fedele, Luparina, la quale disapprovando il lutto che dilania 
tutta la casa ormai da anni, cerca di convincerla a tornare alla vita, a godersi le 
feste e le sagre della bella stagione, facendosi forte di una bellezza non ancora 
sfiorita, senza però riuscire nel suo intento. A disturbare le donne arriverà poi un 
uomo, visibilmente trasandato e irruente, che pretende il pagamento di un debito, 
contratto dallo scomparso “galantuomo”, e che non ha nessuna voglia di 
andarsene senza aver riscosso quanto dovutogli. 

 

Linguaggio: Italiano e resuttanese degli anni ’30. 
Genere: Comico. 
Durata: 55 minuti. 

  

Molti sono gli argomenti che ‘U Grezzu tocca, la decadenza del feudo nobiliare e 
l’inizio del riscatto dei mezzadri, l’irrisione del fascismo… ma la tematica principale 
dell’atto in questione altri non è chel’epico scontro tra due realtà opposte, ma 
destinate ad unirsi… l’uomo e la donna. Il linguaggio usato, cosi come i costumi, 
sono originali dell’epoca e sono frutto di uno studio demoetnoantropologico fatto 
con gli anziani di Resuttano, alcuni dei quali hanno ispirato i protagonisti di questa 
nuova rivisitazione della Compagnia Teatro Di Fuori. Non a caso, infatti, le 
improvvisazione fatte dagli attori per ricostruire le biografie dei personaggi sono 
state fatte a diretto contatto con il pubblico… “in mezzo alla gente”, coinvolgendo 
l’intera popolazione e assimilando da loro quanto più possibile. Ecco che diventa 
palese la grande consonanza del teatro cechoviano al nostro cosmo siculo, 
particolarmente alle realtà paesane dall’inizio del novecento ad oggi, in cui 
l’approfondimento del reale, messo a fuoco, è l’immenso teatro della vita. La fase 
del laboratorio d’attore di Čechoviana Sicilianità è sulle potenzialità comiche di 
questi gioielli di ritmo, agilità, leggerezza e invenzione di situazioni bizzarre... reali.  



Questo studio con la popolazione di Resuttano vincitore di numerosi premi, quale 
ad esempio la succitata targa per l’alto valore sociale e l’encomio da parte del 
Ministero dei Beni Culturali per l’unicità dell’intervento demoetnoantropologico, 
con l’atto unico ‘U Grezzu, ritenuto una vera “bomba comica”, adatto ad ogni 
genere di pubblico, è riconducibile ad ogni epoca e luogo diventando così la vita 
che si fa teatro… ciò che Čechov auspicava. 

 

 
Compagnia TDF 
· 3 attori. 
· 1 Direttore delle luci e della scena. 

 
Materiale di scena: 1 tavolo*, 4 sedie, 1 specchio grande*, 1 servizio completo 
da tavola per due persone, 1 una cassa da morto *, 1 inginocchiatoio monoposto, 
1 ramazza, 1 poltrona * e 3 lenzuola bianche, 12 lumini votivi rossi (Poltroncina, 
tavolo, specchio grande, 2 sedie e Cassa da morto sono da trovare in luogo) 

  

Montaggio: 5 h circa 

Smontaggio: 2 h 

Visuale: Lo spettacolo può essere visto da ogni possibile prospettiva ottica, fisica 
e spaziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         'U Grezzu                     Luparina              La Marchesa 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allestimento Interno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allestimento Esterno 

 


